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Dopo lo aooppio dello goandalo eaurao 
de) Panama,,latti gli sgnardi miao ti-
volti, alla yi-jnda, ed, i naturale olia 
il giornalismo se ne pooupi di prefo' 
reAza, tanto più oiie quello è un paeaa 
ora da Un iatante all'altro e'nel modo 
meno aapett-ito puaaono avverarai i più 
strani atveaim'euti. 

.Un j(ioraaiy.sta italiano fra I .più 
yalentl, Poppino Toroo (Con Pandolfo), 
trovasi ora a Parigi, e manda al Tor­
nèo ooiciapondenze nella q»»" ritrae 
mit^failtneuto dal vero la^ preSoate;, cu­
riósa e tristo sUnaKìone, piena di sor-
preàa, d'iboerteissé e 'di perlooli, in un 
Biùbiiiiité edcitatu ad ecoilabila in sommo 
grado. ,, %, 

Noll'iil.tiina di queste oorriapondenKo, 
do '̂o aver dimostrata ohe la préteute 
orisi 'iittaóoa' e minaooia l'èasenka atesaa 
della Bapabblioa, oosl continua e oo.n-
olude: , 

« .....Bratta orlai, la quale trova soom-
paginati ,i pubblici poteri e deve eer-
oare; il «no punto d'appoggio ,in una 
Oamera >mocihuada, tarlata da tanti 
sospetti. Eoo.) U orisi la gaale dovrabbe 
dare alla ftanoia ; un governo capace 
di sE^uare la. ferita aperta a Caroeaux 
e.allargata, fino a costituire un buco 
blatta, brutto, assai, con lo soaadato 
del Panama. Ecco la orisi, di cui do-
trèbb'éÉBéra primo elemento di siilnzione 
11 '̂pt̂ ooedere all'integrazione dei poteri 
pubblici, reatitueodo a oiasouno, 1' eser­
cizio dei «nói diritti e dei suoi doveri. 
Cominciarono i Olèiueoceau e gli altri 
con r itltromBttorsi a Carmeaux, e ora 
Slamo giunti a quésto fatto spaventoso: 
il giadicé'igt'rutvore contro Leeseps e 
gli altl:i par il P»nam«,'8i è presentato 
ella Cominisaione d'inchiesta e ha avo-
lato una grande parte dei tuoi segreti 
d'oifioió. 

*GOB1 sonò aparti due prooedimeati, 
due giurisdizioni, e un conflitto pernia-
nóntéj òopi l'anarchia epaveuto^s viene 
a <joirodor« la Eepubblica, veramente 
grande,,, voramenta florida, desiderosa 
di pjo.é, disposta a correggerai ew» 
Btessàdal difmto d'aaàorsi,troppo qh'U?a, 
di aver chiuso il campo delie sue espor-
taziORi, q J'eapansiOBa, meravigliosa del 
prpilij,t(iidelle,,'sue-industrie, e d'avere 
oió, fattQ per obbedire a pregiudizi a 
rancori.poliiici, pari a quelli con ,cui 
si, è.or«4Btp4i vedere)per terra l'Italia, 
che ha resistilo bene e saputo mostrare 
anche ,ora, per bocca del suo Ka, come 
e$sa uou:.yoglia e non miri ad altro ohe 
alla paoBv 
, « JÉ adesso RjAdesiio, per molto tempo, 
qugate, to,ttB. interne occuperanno qui il 
paese e lo distoglieranno dai iiropositi 
o48igii,,.oQminoiaya a nutrire, propositi 
aiCni gli mOmini del liberalismo di Ijóaa 
Sayj di,Giulio Simon, di Leroy-Beaur 
lipu, non hanno mai cessato di richia­
marlo. A meno,; parò, di un miraooloj 
a menu di aon trovare un primo mini-
stroSpBr'idavvèrd,; uh.'.'pliénò forle;;un 
dittator*;,.senza, militarisino, Cavour 
senza soiaBoIà... Ce ria 'avreste uno, per 
caso? Nell'affsrmativa, epeditelo a grande 
Velooità.iNon pagherebbe i diritti delia 
tariffa.massima al confine. Lui stesso, 
l'egrègio signor iMèline, sarebbe capace 
di paldeggiaca il sistema della ooncoa-
sionì.Lo credo I.,. Se non trovano l'no 
mo-miriioolo, ne passeranno di guai e ne 
succederanno di orisi I Intanto comin­
ciamo a contare: —? nual...» 

I nomi e le cifre nell'affare del 
canale di Panama. La verità si 
fii strada. 

Mandano da Parigi in data. 1 dir 
oembrei, 

ffinalmente ai è avuto un aolpu di 
luce. .. 

.Certo Eossignul, ex agente d'affari 
d.?Ua compagnia del Cattala di Panama, 
dissa ohe si spesero 20 milioni in pub-
•blioità, , , • 

Dj questi, quas' dieci; furono, dati al 
barone Reinaoh, testé morto, cosi mi-
sterlosameuto.: Dai libri risulta ohe il 
barone Keitiach epeae effettivainenlo re­
galando ai giornalisti ed a uomini po-
litioi quasi quattro milioni. 

Questi 3,800,000 franchi furono dati 

por mezzo di chegues della Banca Thiar-
rée, in cambio dal quali il barone Rei-
Bach aveva dato un nolo ahequen della 
Banca di Francia per la somma cor­
rispondente. Ùi questi c/wques, due sa­
rebbero di, un milione l'niió. ^ 

A questa notizia la commissiona d'in-
ohieeta inaulò tre de' suoi membri alla 
banca Thierré» a prendere la indica, 
zioni relative ai numeri, ai nomi ed 
allo somme pagate, ed altri tra membri 
dall'ex ministro Bioard par domandare 
il sequestro dagli oheques. 

Il rappresentante delia casa Thierrée 
mostra gli chequts. Oltre quelli di un 
milione l'ano, oe u» sono altri di 476,000 
fr, di 400,000 ir. di 200,000, di 150,000 
e giù giù Suo a 5000 franchi. 

Si crede ohe oggi stesso ai conosce­
ranno i nomi d^Ue 28 persone ohe ri­
scossero tali somme dalla Banca Thierrée, 
Capirete che questa rivelazioni strappano 
le ulta grida: i colpiti sono addirittura 
terrorizzati. 

Ma ciò che ha portato lo. scandalo 
al oolmo sono state le altre rivelazioni 
di Rosslgnol. I giornali le avevano ta­
ciute, ma la Libre parole pubblio» una 
lista edificante. 

Secondo questa lista il Petit Jomnal 
ricevette 300,000 franchi, il Tètégràphe 
120,000. Jeaersii direttore del Telègra-
pàe altri 120,000, i! Malin 50,000 fran­
chi, il Qaulots 45,000 Mever direttore 
del Oaulois 30,000 franchi, il Radicai 
100,000, i fratelli Simond direttori del 
RaiHcal 100,000, i'Eoho de Paris 
100,000 franchi, il Figaro 500,000, 
['Evenemenl 50,000, il Journal dts De-
bals 40,000, 11 Paris 80,000. 

Si nota oh«,il Telegraphe è un gior­
nale qUaai «oonosbiuto 8 ricevette 240,000 
franchi, perchè appsrtieUH a Freoiynet. 

La Libre parole pubblica il faOrsi-
«liVe di una lettera del harono R-ànaoh 
ad Antonina Proust, nella qudle Remaoh 
gli acoompagiiava 1000 azioni del oa-
naie di Panama, 

Ha Autouino. Proust in una lettera 
pubblica riapiode alla Libre paroleoha 
è lecito a chiunque di partecipare alle 
emissioni di azioni di qualunque im­
presa. 

Il PROCESSO DEI. FRATE GERBAZ 
«> 

Modena, 1 dicembre. 
Anche oggi il pubblico è affollato. 

Si è oomiaoiato aMe IO prooisè. Quando 
entra l'impritato si nota un movimento 
injolito'i padre Gerb'az si è acquistato 
le generali sitnpatie. 

..Datasi lettura delle deposizioni dei 
testimóni malati o defunti, ai (ibmintìia 
pure là penala medica, constatante il 
àaoifsso de! Mazzalaaa. Qa^aia" lettura 
fa molta iinpresaiono utl pubblico. ' 

Ed eoooói ai oertlfioati della polizia 
di Trieste oho sono favorevoli all' im­
putato. Altrettanto delle auaoessive te­
stimonianza. 

In seguito, ad listanza dell'avv. Ve-
neziad, dal collegio della difesa, si 
leggono certificati favorevolissimi al 
Gorbaz. , 

Sono stati rilasciati dal comuni ove 
m di residenza e dai suoi superiori 
dèi clero. Si legge pura una lettera 
nella quale sono spiegati i motivi che 
Indussero il Gerbaz a recarsi nelle Mar­
che. 15 siamo alla parto più importante 
del processo, le arringha e le difese. 

Il primo oratore i 1' Svv. Maróhelti, 
rappresentante della parte civile. Egli 
si dice ispirato a sensi di vera giu­
stizia. E sostiene che T intezione del 
Qerbaz nel vibrare 11 colpo a Mezza-
lana era quella di ncciderlia, non di 
ferirlo solamente. Prosegua sostenendo 
ohe 11 Gerhaz preparò lungamente il 
suo piano. Egli insomma non ammette 
la preterintenzionalità, come pure nega 
la provocazione per parte della vittima. 
Concedo che l'accusato si trovasse in 
una speciale condizione, anormale, del 
tutto soggettiva, e riasanmendo la tur­
bolenta sua vita claustrale giunge ad e-
ecittdere la semi irresponsabilità e la 
Infermità di mente del Gorbaz, al quale, 
però, un» giusta piata vuole siano con­
cesse le circostanza attenuanti. 

Nell'udienza pomeridiana .la sala è 
gremita di curiosi. Nessuna signora 
della ariatoorazia. Però l'interesse ai 
liautieno vivissimo o se ne parla do­
vunque. 

Prende la parola il pubblico mini­
stero TJrauzia Tarzoli,' negando il pa-
Irio'tiarao del frata Gerbaz, il quale ha 
deposto di esservi sottratto al matri­
monio par accorrere nelle file del ga­
ribaldini a prò della patria risorgente. 

Nega eltreii ohe l'accusato to».?e Un 
oompromesao per fatti politioi, e nega 
inoltro ch'egli abbia mai oononpito altri 
Ideali idi rif.irmo religiose, ludi aggiungo ; 

« Non i affatto vero ohe voi, o frate 
Gerbaz, abbiate aVitttì la menoma vo-
oazions per la vita,del chiostro. Invo­
glio strapparvi.questa ipòorit» aureola 
di generoso lomanticismo e di patrio-
tisino artificiale ». 

Queste parole pronunziate con.enfasi 
commuovono l'uditorio. Il P. M. don-
elude ooll'ammetlere una lieve premedi­
tazione dal delitto ed escludendo qual­
siasi infermità mentale. Conceda boosi 
le oiroostanz» attenuanti, raccoraan-
daiidii ai giurati di non lasoiarsi Intl^io-
tosire da quariio vorrà loro dicendo la 
difesa. 

Sorge quindi l'avv. Vonezlan, il quale 
eaordisoe dicendo ; 

« Cittadini giurati ! Il rappresentante 
la legga si ingann» a 'parti to. Nessilno 
ha mai;prate8o di faro del frate Gor­
baz un eros del chiostro, un idealista 
di riforma religioso j . ma ciò poh toglie 
ch'egli non sia uomp degno di profonda, 
immensa pietà ». < 

Prosegue facendo una lunga 'a mi­
nuta espoaizione dei fatti, doHa dolo­
rosa e triste vita del auo difeso, riu­
scendo a strappare lo lacrimò a molti 
dell'uditorio. 

Aggiungo oho il desiderio della paco 
spina» il Gerbaz alla* vita olaustrale j 
che n«l 1880 egli cullava l'idealo del 
ben» d^l prossimo suo, mentre noi 1891 
SI ribellava a chi voleva obbligarlo a 
portare nelle terre irrodente il vorbo 
della esecrazione della gran patria'ita­
liana, Parla dei rimproveri che aoeo-
glie.yano le proteste del Gerbaz'per le 
tristi ooae di, cui era spettatore. 1)1 qui 
i suoi traslochi da un convento all'altro. 

l i E O P A K P I I S M O 

Giovanni Caminiti, ventenne, studènte 
al liceo di Palermo'ara monoo di una 
gamba in causa di una malatti contratta 
da bambino, e di questa sua deformiti 
non sapeva darsi pace. Égli si era per 
giunta innamorato di una giovinetta bel­
lissima ohe gli dimostrava in tutti i modi 
di non corrispondere affatto alla sua 
affezione. Questa due caute contribui­
rono a far prendere all'infelico giovi­
netto la' decisione, di uccìderai. Infatti 
la notte di mercoledì il Oiminiti si spa­
rava una revolverata al cuore, rima­
nendo cadavere all'istante. 

Pochi giorni prima di mandare ad ef­
fetto il tuo triste di8?gD0,di Caminiti 
si faceva fotografare nell'atto di pun­
tarsi il revolver airorocchio. Mercoledì 
prese cODgedo dagli amici, dicendo di 
aver risoluto il problema della vita. La 
sera poi, scrisse setta lettere, una più 
commovente dell'altra e quindi reoavasi 
ad impostarle. Rincasato sedette ad un 
tavolo con alcuni suoi compagni e fece 
con essi una partita alle earta, mostran­
dosi allegro e disinvolto quanto mai. A 
una certa ora si ritirò nella sua stanza 
a si suicidò. 

Sul suo tavolo ai trovò una lettera di-
rotta «1 procuratore del re piena dì Invo­
cazióni al- paese natio, alla famiglia, ai 
libri di Jacopo Ortis e di Leopardi. • 

UNA MARCIA DI 100 CHILOMETRI 
ooila bicioletta militare 

Colla nuova bicicletta militate ideata 
dal Big. Fiuto, fu eseguita giovedì una 
marcia di 100 chilometri percorrendo la 
linea da Milano a Lodi con ritorno a 
Milano e quindi a Monza. 

Furono impiegate 7 ora circa. 
La bicicletta era montata dal capo-

ral maggiore Piemontesi del 10 fante­
ria, ooU'equipaggiamento e l'armamento 
completo oàrÌGO sulla bioioletta. 
. La marcia fu eseguita sonai che il 

Plamoatoai risoutisso atanehezza'. 
Con questo osperimeuto forse la oom-

missione darà termine all'esame della 
nuova bioioletta, e dai risultati ottenuti 
•i può arguire che il giudizio sarà fa-
yorayeile, a) progotto.. , „. ,, , ,, 

QUal'è il miglior porta fortuna se 
Dpn il biglietto di Lotteria,Italo Ame­
ricana ohe vincerà il 31 dicembro cor­
rente 100,000 lire, e potrà vincere an­
cora nel 1893 più dì 700,000 lire? 
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(vedi In quarta pagina.) 

(JAi.Ell)OSCOP[() 
Un ritratto. 
È quello d'un grande soiittore,!! conte 

Tolstoi : 
> Una figura ispida, strana, dolorosa, 

leonina, di vecchio profeta, ohe piajìge 
sulle miserie dalla vita, ohe ascolta lo 
voci provenienti dall'alto,.dall'a/ ài là, 
che perseguita dei suoi anatemi tumnl-
tuantì, 1 potenti e i ricchi, petohè, poma 
un Cristo nuovo, sento 1» neoessiti. di 
socnorrore ì suoi simili. 

• Ha occhi dei quali non si aaprabb» 
sostenere Io sguardo muto, ma ohe) 
hanno in aà la serenità dei. giusti « la 
ineffabile tenerezza dei misericordloBl. 
È uno dei più grandi aorittori del ,i)o-
stro tempo, e lo sue idee audaci t la-, 
novatrici sploiidono come fari, a illuml-
naro la via per la quale pasaerauno le 
generaziotti future. Dipinae gli orrori 
della guerra, svelò la parte vara della, 
gloria 0 penetrò il onoro umano in tutte 
le SUB intimità, Ora rido è più oho un 
filosofo, il quale ha preso oongodo di 
ritiro: sparge il suo vangelo di paca e 
di fratellanza, lavora oollo suo mani 
come un operaio, metto in pratica le 
Bue ideo umanitarie, ot)»i ohe s'impove­
risce spontaneamente. Hegno particolare: 
probabilmente, finirà itt un miuioom'O. » 

X 
La capacità di alouno grandi Chiaie. 
San Pietro u Soma può oontoBore 

54 mila porsouo; il Duomo <'.i Milana 
37 mila; San Paolo a Roms àà itila; 
San Paolo a Londra.* 35,600: S(*i_Pe-
tronio aBologaa 24 mila; la C-'i ì ile 
di Firenze 24,300; la Catteij. si:- àlAii-
versa 24 mila ; Santa Sofia t t.:. .',»iiti-
nopoll 23 mila; San Giovaun! a Lato-
rano 23,900; Nostra Signora,di Parigi 
20 mila; la Gittedralo di Pisa 13 mila; 
Santo Stefano a Vienna 15,mila; Qan 
Dome^ioo a Bologna I T mila; la Cat­
tedrale di Vienna 11 mila; il Duomo 
di Napoli 26 mila. 

X . 
Un orologio.,, fina di secolo. 
Il signor Torrieu do Villeneuve, un 

ingegnere francese domiciliato da pa­
recchi anni a New-York, h» terminata 
or ora la fabbricazione di un orologio 
di un meccanismo e dì una perfezione 
ammirabili. Quest'orologio non segnerà, 
è vero, che dodici ora oome tutti gli o-
rologi possati, presenti e futuri, ma nel 
eorso dì questa mezna giornata rappre­
senterà quattro opero musicali- Secondo 
il Gourrier de l'IUinois, un giornale 
indiscutibilmente molto serio, le opere 
«colte dal Terriao sono le seguenti: £0-
hengrin oon l'interpretazione di Bay-
reuth; Faust oon 1» voci della Patti 
\Uargherita) 0 dì Roszka [faust); Gu­
glielmo Teli cantato da -Fuure : Oli 
Ugonotti oon lo voci di Rosa Garoo, 
Gayarre e Boudourotque. I curi saranno 
quelli dell' Opera di Parigi dell' Opera 
di Vienna a del i{etropolitaini\Ì\»w-
York; r orchestra quella dell'Accade­
mia nazionale francese diimusica. 

Con 'questo uncivo ortìlogio, la fama 
del oalebra Orologio di Strasburgo è 
bolla e andata. 

Tutto passa quaggiùl 
X ; 

Una curiosa statistica. 
Nel 1891, in Austria, noi territori di 

caccia sono stati ucoisi : 11,470 cervi, 
2764 daini, 65,303 òàprii 7038 oamóaCi, 
2640 cinghiali, 1,345,838 lepri, 83,687 
conigli, 526 marmotte, 4950 tacchini, 
11,417 pollastri, 1,106,000 pernioi, 3624 
francolini, 162,796 fagiani, 91,167 qua­
glio, 25,850 beeoacoie, 16,608 baccao-
cine, 1939 oche solvagg 0, 49,590 ani­
tre, 39 orsi, 136 lupi; 32 linci, 26,136 
volpi, 9,712 martore, 25,877 faine, 1,150 
lontre, 4,199 tassi, 432 aquile, 120,703 
avvoltoi I 

E non c'è male! 

• • • X , • •• 

Una ragazza che p«rla chiaro. 
Mistross Cleveland, moglie del nuovo 

presidente degli Stati Uniti, assisteva 
uri giorno agli esami in «oa scuola di 
giovinette. ' ' . 
• Invitata dal direttore, la praslden-
tossa rivolse una domanda a tra •gio­
vinette che non orano ancora atato in­
terrogate: ' " 

_ Qual'è l'ideala dì una ragazza? 
Lo prime duo interrogate, dopo; 1 un 

giro vizioso di parole, vennero alla oon-
clusione, oho il,loro sogno più ardente 
era di potere un giorot^ .emulare ip 
grazia e virtù la presidentessa. 

Mistross Cleveland parve lusingata 
del complimento, 0 alla oompiaceuza 

sua tenne dietro un mormorio di »p-
proyazione da parte dei professori. 

-—Sentiamo l'altra —disse il direttore. 
Sì feoe avanti un bel tipo dì fauolotU, 

alta e bionda, vigorosa « floronts. ; ' 
Bisa andò a piantarsi r i t ta davanti 

la presidentessa, guardandola negli oo-
ehi, senza dir. parola. 

— Coraggio^ inìsal —fooe il direttore. 
L'allieva crollò le spaile ed esclamò: 
~ Gl'ideali dolio giovanottel..,M» 

sono'tanti,<jaattti i oervalli ed 1 cuoci. 
- -Giust iss imo — disse la prosideo-

tessa -— ma il vostro ideale quale sa­
rebbe? • ' 

— Poióhè volete saperlo, il mio idealo 
è di «posare l'uomo oho amo. 
— Ssnel—oiolamò mistross OioTO-

land. ~ Una americana deve avere il 
ouoro salte labbra. 

BrOgdò allagiovinetta au medaglione 
col suo ritratto. 

I versi, , 1 , 
Sono di Àrnaìdo Vassallo. 

Disillusione. 
Ed «noho a mo, quando pi& bella e Ilota 

p«r«» la vita 0 «covra d'ogni male, 
rito aa.aagao di gloria alta 0 immortale, 
riso if jeitsi'ero'B'uii»'ghndo mot». 

Ed anche a me dae ciglia ampie di seta 
risero dolci, d'un amor fatalo, 
ed abclid'a' lae sorrise l'idiiaió' 
d'osssr (vaao ideal) detta. pe«<»,'! , . 

0 amore, 0 gloria, 0 aspirazioni vane, 
p taiei'primi «inni cosi presto andati 

, in.un.iÀilla dessirto e sconsolato! 
Oggi, temprato a la battaglia. immane 

di questa vita oh» non vuol pi* vati, 
rìdo peaiando a ciò che un di ho sognato I 

X 
La data itorioa. 
3 dioorabro (1761). Nasco Giando-

meoioò Romagnoai In Salsomaggiore. 

Un pensiero al giorno. 
Gli amioi bisogna amarli con preeau • 

ziono, ed i nomioi evitarli seoza to-
iuorll. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

Spiegaz. della sciarada precod. 
KOMITO-RIO 

X 
Par finire. • * ' 
Fra duo camoriore. 
— Mi trovo in casa di uria di quella, 

la qujla si fa pasaara par una atgoor» 
maritata,' E tu f 

~ Io sotto'presso una aignora ma. 
ritata, oho passa por una di'quelle. 

Penm « JForiioi 

C l v i d a l n , S dicembre. 
L'Agente delle Imposte, le « oorbellerje > 

dal • Friuli • , e i dolori « de panza > 
(iella «Pat r ia» . 
Ho lotto questa sera noila Patria del 

Friuli, oho quel giornale non ha voluto 
accogliere upu scritto di polemica con­
tro, il Friuli, mandatogli da Civldaloa 
propos to dell» questiono dell'Agente 
delle imposte, e che noti l'ha accolto 
anche per la ragione oho la Patria < non 
bada alle aoràel/erie del Friuli». 

Sombra però oha le corbellerie dal 
vostro giornale siouo degno d'imitazione, 
perchè la Patria nella questiono del­
l'Agente fa oome avete fatto voi, e oioà 
non accoglie il reclama mandatolo, ma 
lo condanna invece a dormire i sonni 
eterni nel capace costina, 

È una lezione per. quelli che si osti­
navano a voler rendere pubbliche con­
tro quel funzionario dulia censuro oho 
hanno principalo 0 forse unico fonda­
mento nelle bizze personali; ed à una 
lezione «he i* Patria è costretta a dare 
molto suo malgi^ado, mentre., implica 
una approvazione dol contegno del 
Friuli-

Kìtxo dii» cQriellerie!,,. 
Sapete voi .del reato quali sono la vera 

corbellerie, oho \& Patria non vi può 
perdonato ? Ve, lo dirò io, caso ,non lo 
sapeste. 
• Don Camillo,! FalstaiJ non vi può per­
donare la concorrenza fortunata che 
fate al suo papaverico giornale; non vi 
può perdonare di aver leso il Friuli 
l'effemeride sempre più preferita dal 
piibblioo, per ossero più ben fatta, più 
varia, più interessante, e perchè non 
muta bandiera ad ogni vento servendo 
e leccando tutti i miniateti e gli uo­
mini che salgono, di qualeiasi partito, 
por tirar loro il oaloio dell'asino quando 
soandono, oome si usa faro in via G o f 
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ghi; Don Camillo jFalataff non vi può 
perdonare di avorio costretto, per di­
fenderai alla meglio da queeia ooiioor-
renaa, a yendare quel povero gramo dei 
suo giornale senza baiisola, a CiVigw 
contesimi io Provino a, ed a mandare 
dei gulijppiiii par tutti i capoluoghi a 
fare ubbonamenti a qualunque prezzo, 
perfino a cinque lire alfanno... per 
uso e oonsumo dei baohioultori... 

Queste aono le oorbellerie ohe la'Pa-
iria del Friuli non vi può perdonare, 
e in lìauja delle qnali l'avvenente Di­
rettore della moileaima'«offre in periaa-
n'inztt i più atroci dolori de panza^ 

0 sB provasse m îo' » prohdète 
l'olio (li ninno I?.. EffO 

Gitvaiietto e Filopant! 
X lettori riootdetùnBo-, per «vetta an­

che noi pnbblioata, ohe li deputato M-
lopaiiti uiamW al nuovo aeiiMorB Galv&l-
letto la lettera aeguehte ! 

« Caro GavaUelto, 
Dopo le moltlflaima medioorilà, tiitte 

rispettabili, asaame ai B*u»to in tjno-
«ti nltimi anni, la lun uominà.è là più 
rispettata e la più aimpalio» alla N» 
zione. Filopanti», 

h& risposta ati una aimil» lettera 
non era la cosa più, facile del mondo; 
Ma il veoohioqaroorato di Joaapliatadt 
se n'è cavato da quel bravo !8 modesto, 
nomo ohe è. Ecco la sua ietterà: 

Padova, a di 80 novembre 1892. 
« Caro Filapanti. 

Tu sei troppo buono con me: ben 
pooo ho saputo 0, potuto far»''Iper la 
noatrii Patria. VoiTei meritare il tuo 
elogio, seoza menumaiioóe dei veri me­
riti altrui. ' • : : • 

Gcadisoi un mio affettuoso «aiuto. 
11 tuo.ailf.moamicio, 

Alberto àavaUélio" '•• 

Dalla tomba ai orèmatólo. 
Un morto ohe non vuole < RiHscherale » 

Coifoipo, Z dioewbre. 
Mercoledì 30 novembre ebbert) luògo 

a Goridizza 1 lùnèrali del notaio'dottor 
Aristide Santon. Il ootteomoBie dalla 
casa Cigaina allo 10 e mezm ant. Vi 
proserò parte numeroéi amiol a aéno-
floonti del defunto, venuti, da Udine, da 
Codroipo e da altri paesi; molto popolo 
e numerose toroie, 

Al Campoaaiito il dott. CiaiiiJLuoiano 
tessè una breve biografìa'dell'estinto, 
rilevando le virtù di cui era adorno. 

Xja aalraa venne poscia calata nella 
foaaa e ohinaa, modiaate muratura a 
cemento. Tatto si orédéVa finito, ma non 
fu cosi. ; • 

Jeri, alla presensiii ' di un notaio di 
Udine, venne aperto il toatam^nto, nel 
quale oltre quel ohe riguarda lasostunis 
dal dott. Faeton, c'era pura un oeuno 
sulla dispoaione dalla, salma, ««presso 
nei seguenti termini : < Impongo ai miei 
erodi oho il mio corpo, venga .Bromato. 
Non voglio masoherate né religiose né 
civili». 

La volontà del defunto sarà dagli 
eredi a gnori fratelli,Cigaióassocupolo-
samenta eseguita. Questa «era alle 9, 
la salma del dott. Fantou fa tolta dal­
l'avello, od alle 2 ant. di domani un 
carro funebre 1« trasporterà ad Udine 
ove verrà cremata. Mininilis 

ffi*or«lcnone, 3 dioepibre. 
Per una Isvatrioo. 

Si compiono oggi due meai e due 
giorni da che si è chiuso il concorso 
ad un posto di levatrice in questa città, 
ed auaora non ebbe luogo la nomiDa, 
né si sa so e quando la ài iibbia a fare, 

Ghi aorive ignora'se la legga obmu-
nale e provinciale determini un limite 
di tempo fra la ohìuàura di un eonj-
coreo e la convocazione del' Gonsiglió 
comunale per la nomina; ma in htee 
al semplice buon senso, ed in omaggio 
alla equità, pare permessa qualche do­
manda in proposito. 

XI municipio di Pordenone aveva o 
non aveva bisogno della levatrice, per 
la quale apri il concorso? ' 

Se non no aveva il bisogno, perchè 
aprirlo? E se della levatrice da eleg­
gersi aviiva bisogno,'; perché attendò 
oltre due mesi prima di nominarla? .' 

t^uesto dal punto di vista dal buon 
senso. E dal ponto di vista' della 
oonvènionaa ed eqiiità, è egli 'giuaiiifi-
oabile ohe le povere opnòort'éuti attèn­
dano mesi e mesi l'esitò del lóro con-
corso, perdendo intanto, la e'VontuaU 
occasioni di aspirare ad'àltti pdstì ya-
o a n t l ? • '"'• ' • ' 

Vuoisi sperare ohe il sighot sindaco, 
la giunta ed i ooosiglieriTien pensanti 
di Pordenone, rìmari:anhu compresi della 
necessità di rompere rioginstifioiìbire 
indugio; diversumente le interessate -̂ -
0 chi per esse -—saranno costrette' a 
ricorrere alla B, Prefettura', ia quale 

impersonata, per nostra fortuna, in 
quel degnissimo ed energico magistrato 
che è il oommeridatoro Gamba, non 
risponderà di certo: « de minimis non 
curai Praelor, • 

. ( / / ) : . 
•" r ÌBaneo , 1 dicembre. 

Il nuovo aoquedotlo — Si mollano d'ao-
cordo I 
Finalmente 1 
Dopo oltre quattro anni oho i frazio­

nisti di Frisanoo si adoperavano con 
unanimità d'Intendimenti per avere 
l'acqua potabile buona, od a comodità 
della frazione, il vivo desiderio tbbe in 
questi giorni il pien.i «uo effetto, 

Ij'aoquft, presa da una sorgente della 
frazione di Pofiabro, coodotta^ in tubi 
di'metallo, disaeude alla ville e; con 
rapidità di corso ascende alla maiaima 
altezza di Fciaanoo. 

È questo un grande avvenimento ohe 
non potrà esseia mal più dimentioato, 
«peolalmente dalle nostre povera donne, 
ohe; impiegando delle ore eoa fatica 
enorme,'dovevattO attingere l'aoqua nella 
valle e portarla sulle apnUe a Frisanoo. 

Per questa utilissima opera dobbiamo 
una parola di vivo enoomio a tutti i 
frazionisti, ohe*nulla risparmiarono per­
chè il benefioo scopo fossa alfine rag­
giunto. . 

GII abitanti tutti sentono in cuore il 
vivo sentimento di gratitudine verso il 
chiarissimo funìsionarl.) Tebaldo Mila­
nese, ohe, in pochi mesi daoohè regge 
l'amministrazione di qnnsto Comune in 
qualità di r. Oommisaario straordinario, 
seppe tanto fare e bone, da far .sgor­
gare in piazita Prisaneo tanta abbon­
danza di ottima acqua. 

Viene meritamente fatta lode all' In­
gegnere Cassini, progettante e direttore 
dei lavori; al vostro egregio concittadino 
signor Donato Bastanzetti, ohe forni e 
mise in opera i tubi, e finalmente a quei 
forti frazionisti ohe prestarono gratui­
tamente l'opera loro per gli eioavi e 
tutte le altre maBualità, 

* ' • ' /" 
Domenica scorsa ebbero luogo la ele­

zioni generali per la nomina dei consi­
glieri comunali. AH 1 votazione inter-
fennoro soltanto gli elettori dì Gaaasola 
e Frisanoo. Elessero ditoi consiglieri, 
numero ad essi spettante. Si astennero 
dal votare quelli di Pdifabro, che avreb­
bero dovuto presentare una schèda di 
«Itri dieci oonslgliari. 

Questa astensione viene da tutti de­
plorata, parchi acoends vieppiù il fuoco 
delia'disDordia. Con fratellanza di sen­
timenti queste povere ma laboriose po­
polazioni seppero costruire la stupenda 
nuova strada, che, diretta per roooie, •"••—>'-^ p 
dirupi, ponti e mille difficoltà, mette a '« s»"»™: 
Maniago: opera questa, ammirata da 
tutti e veramente romana. Iniziarono 
il nuovo gabinetto idroterapico in Pof-
fabrO, dal quale .si ripromettono buoni 
tìaultati, perchè sorvegliato e.: diretto 
dal distinto medico-chirurgo dottor Giu­
lio Cesare. Con l'uuiono di aeri, propositi 
tutto si ottiene, oon la discordia tutto 
si afaOel?. 

Sarebbe opera altamente civile e di 
vero progresso, ohe 1 notabili della tre 
frazioni,ohe compongono questo Comune, 
si mettessero d'acàordo pel bene generale, 

' Paolo 

ldentiileck»lon«3. Leggiamo nel 
Corriere di Gorizia di giovedì ; 

Jori giungeva da Adelberga la noti­
zia che era rioonoaointa l'identità,colla 
fotografia dell' assassinato di Luoinioo, 
in un muratore che da due anni aveva 
lavorato in quel distretto. I signori Ga-
epari padre e figlio (quest'uUl_po vete­
rinario ad Adelberga), più il negoziante 
in oommestlbili Cuttin, riconobbero le 
sembianze di quel disgraziato, ohe è di 
Tolmezzo. Fu subito informata In Pre­
fettura d'Udine per altri rilievi di legge. 

•Ifripmimo, S dicembre. 
ftnoora sullo dimissioni dalla Giunta — 
" Ad onore del vostro giornale — Lboali 

sóolastioi — Il maroato di lunsdi. 
Da qualche tempo non vi mando mie 

notizie, peiehà nulla o'è di,nuovo dopo 
il fatto più saliente e notevole del pas­
sato autunno, a cioè quello delle dimis­
sioni di quest'onorevole Giunta, fatto 
ripetuto au ques.te colonne, poiché a suo 
tempo' non manosi di farlo cononoere ai 
molti lett'iri del reputato vosiro giornale. 

# « 
Le minchionerie fatte dalla Patria 

del Friuli per denigrare l'organo pro­
gressista, vi assicuro che fin qui non 
arrivano, ad onta ohe gli abbonamenti di 
quel giornale vengano offerti a prezzi di 
grande ribasso come nei bazar.. 

La lettera firmata da un udinfise in 
viciffgtOy comparsa parecohie vplte sulle 
vostre ..colonne,, dico la para verità, ed 
alla medesima metto anch'io la mlafirma. 

, i ,• ' . , , 1 * 

' • • • • ' • ' ' " • - ' * * 

Riguardo agli ediflzi scolastici devo 
dirvi che parte del pubblico osservò de­
gli inoonvonieiiti, ed io, libero ed indl-
pendeìite, m'affretto a farveli oonososre. 

Per le sauole femminili è, stabilito il. 
secondo piano e le alunne dovranno 
accedervi dall'ingresso principale, ohe è 
precisamente sotto lo scale. Si lamenta 
pure che le porte delle latrine siano nel 
corridoi appena a oiroa due' instri lon-
tana dirirapeito alla porte dallo souole. 

• * 

• » 
Lunedi p. v., sarà qui giorno di mer­

cato, ohe certamente come il solito sarà 
afioUatiaslmo, con molti e buoni affari, 
speoialuenta per gli esercenti, 1 quali 
perciò si vedono sempre crescere di 
ntimero e di prosperità. 

Auguro buona fortuna a tutti. 
• G. B. L. ' 

€lvli |»l«i trm l« (!«uto c i t t à 
d ' BtHiltft, Abbiamo ricevuto questa 
mattina, da Milano — gradito dono 
dell' autóre signor A. Puraaanta — il 
supplemento ineneilo del Secolo,. oho 
illustra le città italiane, e ohe in qne-
st' ultima pntstata contiene li descri­
zione dell'antica capitale del<Frluli, Oi> 
vidale. 

Ne farèhio un cenno appena avremo 
potuto dargli una scorsa, e frattanto 
ringraziamo il signor Purasanta per la 
sua gentilezza. di-

{l'urto di uuilioimila lire 
';«. 'VKItltilZISJtL 

I D u e ««minili;! friulitnll 
SONIiettl a u t o r i 

Il droghiere Dalla Venezia, in Mer-
ostia Si Salvatore, abita in Calle della 
Fava a.. 5602. Abitano con lui suo «io 
materno Angelo Beccar!, di 68 anni. 
yensElano, Angelo Zanna Forte» di 62 
anni, da Aviano, e la moglie di questi 
Maria Tofola Tassan di 57 anni, dì 
Marsura; i primi due lo «lutano nelle 
operazioni di negozio; l'altra è servente. 

Il negozio dal Dulia Venezia ha uà 
retrobottega, la ani porta oamuuioa con 
la Corta dal Calice. Le imposte -e la 
pòrta d'accèsso al negozio srcbiudonO, 
di notte, internamente. 

La chiave della sbarra di, ferro che 
chiude esternamente le quattro ssrra-
ture della porta del retrobottega era 
tenuta, dal Dalla Venezia; io altre ve 
nivauo oolloaate «ul tavolo della cucina 
dove dormono i oonjugi Fortes ed il 
Beocarl. 

Da qualche giorno s'era rotto, il 
ferro che serve per. introdurre il luo-
ehetto ed ^ssionrare la sbarra, sicché 

e, (re delle quali però sono 
inglesi e di uri congegno diffieiliasimo, 
rimanevano sooperte.:. . 

L'altn mattina, il figlio del Dalia 
Venezia, viste le chiavi «ni tavoloie 
non essebdo, il Beooari in casa, le pr«»e 
e si recò per aprire lui la bottega, ma 
giunto in Corte del Calice, trovò la 
porta del retrobottega aperta, e, dentro, 
il cassetto dello sorittolo soasiinato. 
Mancano diaqu.emlia lire, in biglietti di 
banca, pezzi da 20 franchi in oro, in 
pezzi d'argento, dì vario conio, nonché 
50 lire in rame. 
' I funzionari di P. S, del Sestiere di 
S, Marco, si rsoarono subito ful luogo, 
e dalle circostanze,di (atto, arguirono 
che il furto sia stato perpetrato, usiiudo 
le stesse chiavi del Dalla Venezia, da 
persone pratiche e oh»' oOnvivoiiO col 
derubato. 

In seguito a ciò, procedettero all'ar-
reeto dal Baaoari e dei coniugi ZJBUS 
Fortes. . 

Indosso al Beocari si rinvennero al­
cuni inarenghi, 8 mózzi marenghi,, un 
zecchino, militi spezzi di argento, danari 
ohe egli afferma essere di sua proprietà, 
fra'to dei suoi risparmi. 

Nulla si rinveuua indosso ai oomugi. 
Questo però non è il primo furto di 

cui il Dalla Veneaia è vittima. Nello 
scorso settembre, e nelle; stesse cir­
costanze, fu derubato di altre sei mila 
lire; ma, a quanta si dice, non volle 
rovinare lo ziu, sul quale, fino d'allora 
aveva dei sospetti. 

Il Beooari si assicura essere slato 
ooridaunato altra volto per furto e per 
falso. 

G u a iiri»,teati* 
Hicaviamolasegnentech^ pubblichiamo 

di buon grado, avvertendo parò oho 
la notìzia alla quiile si allude ci venne 
comunicata dalla questura, e che noi 
l'abbiamo data colla sòia iniziale del 
ùognome delle sigaora Frabrìs; 

Lo sottoscritte, tardi venuto a oo-
giiizione dell'infàmia- contro' asse pub­
blicata sul giornali, si credono in do-

'vete di pubbUoamente affermare ohe 
giammai in vita lòCO ebbero a span-
dare moneta false. 

Non vedendo l'ora ohe la luoe più 
completa sia fatta su questo losdo af-
fttr,e,, per intanto non .trovano espres-
.sioni che valgano a stigmatizzare'cóme 
il oonviene la leggerezza o la malva­
gità di odoro .che diedero origine al­
l'infamante accusa, 

Sicure nelle loro coscienza, invocano 
da V. S. la pubblicazione della pre­
sento, quale rùmontro dell'artiooletto 
'Falsariminusoulif comparso su code-
et» pregiato giornale in data 23 no­
vembre p. p. 

Artegaa, 1 dicembre'1802, 
Fabris Ermellina — Fabris Arpalioe. 

8 » a ! l l f u r t u r « ; In Tavagnacoo i-
gnoti rubaronii di notte In un oortile 
ohìuao e in dutino di Luigi DorainisBÌui 
dieci polli del valore di L. 15. 

GaoKAGA mmiwi 
.E n«ifitrl O a n c u v o l l . Neil» se­

duta di giovedì, della Camera vanno 
convalidata l'elezione dell'on. Emilio 
Clilaradia. 

I l t t i i i ipo «ìic tikteh In )i{-
cenmbpi'. Eooo le ooiisueto prodizloui 
di Maihi«u da. la Dròme par II ineee 
di dioembre. 

Dal 1 al 4 bel lampo in tutta l'è-
sleiisioae dei bacino mediterre noo. 

Freddo. Navigazione facile. Adriatico 
agitalo versi) Il 3. ' 

Pei-iodo graVfl al plenilunio, che oo-
minoierà il 4 e Unirà l'IL Nevoso, pio­
voso è. ventoso, più partioolarmente ne­
voso In Sayoìa. ' 

Venti forti, anoha violenti, dorante 
il oOrSo di' questo peHòdo, spéoialaionta 
il 4, il 7 a il 10. Cattivo tempo ge-
niirale in EiirOpa, « più partiòolarmBate 
sul Mediterraneo oooiduntala. , 

Ancoraggi nei pòrti miritliml dol 
continente europeo e in quelli del nord­
ovest del continente africano. Disastri 
marittimi da temersi. 

Perìodo avente una grande analogia 
col preo8dentè,;aU'oltimq quarto di luna; 
oh» oomincierà l'tl fe finirà il 29. ' 

Cattivo teiapoiii Svtsszeca e nell'Alta 
Italia. 

Freddo. BcaÌ5Ì9' in' tutti la ragione 
dello Alpi e sulla catena dogli .àppeh-
nitii durante -il corao di qnsato"pertadoi 

'Navigazione mafittima dif^olte' avi! 
Mediterraneo e BuU'Adriatibo." 

Golfo della Sirti specialmente bur-
riisuoso. 

Fruddo vivo al novllttuio, ohe co-
minolorà il 19 e finirà il 26. Ghiacci 
nelle Alpi. ' ' 

Bei tempo relativo nel bacino mo-
dìtarraugp.B. nei suoi paesi riverasohiì 
Navigazióne faoilé. è 

Tempo yaj-isbilB. al primo quarto di 
lune, che oomiiicierà il 26. 

Periodo pnttosto vuntoio ohe pio.-
voao. Moditerrtineo burrascoso verso il 
28! Vanto sugli Apennini. Àdrìatioo.a-
gitato. 

Mas»; generalutente oattivo dal 5: al 
18; relativamente bello da! 19 al; 31 
par la régiouò meridionale della Francia 
è do'l'Earopa. 

Igiene rigoi-osa da osservarsi. Frer 
quanti variazioni atmosferiche '.iella ra­
gione delle Alpi. . , 

ti tei«i(ii*»'>uiiia du i t io«t ro 
S tnd t t eo per la morta del patriota e 
poeta goriziano Carlo Favelli, è stato 
ieri da noi stampato con qualche er­
rore, peroni lo riproduciamo: . 

t Magnifico Podestà, Qarizid. ' ' ' 
lo.noma dal oapoluogodel Friuli as* 

aoBÌomi al. lutto... ohe colpi la regione, 
nel goriziano onorando cittudino e poeta 
Carlo Favetti. 

Sindaco Morpurgo. » 
BJ^ c»n{«i<«iia:Ba <3eS p rof , 

W .Ante. Allii conferenza del obiti-
naaimo oav, prof. Ippolito Tito D'Aste 
intervaons iaisara nell'aula maga» del 
nostro r. Istituto Taoaioo uu pnbblioo 
numerosissimo e scelto. L'oratore trattò 
il tema: Recitare e.parlare con-parola 
facile e piana, con profeiiidità di vedute 
e di argomentazioni. Innestando qua 
e li l'episodio e 1'aneddoto, egli seppe 
farsi ascoltaVe religiosamente.per ben 
un'ora e mezza, trasportando l'uditorla 
oon critica acuta dai sommilnoitri at­
tori del secolo, a quelli che tentarono 
e tentano imitarli. 

Sarebbe .impossibile riassumere qui 
brevemente la conferenza-senza periodo 
di guastarne l'effloacia. Il-.distinlo coa-
fureoziara — oonosoiutissimo dfcl resto 
agli udioaai — si • mostrò .ancora una 
-volta, appiissiouato , cultore di. .questo 
genere di studi, uoofarmando la vasta 
sua erudizione. Arguto sempre, tal-
volta giuatamsntepungente, come quando 
rimproverò a coloro che piangono morta 
la tragedia, affermando essete inveaa 
morti coloro che di eSsa sapevano farne 
un oulto, il chiariasimo oav, D'Aste 

invitò i .giovaui & utudiare l'arte dal!» 
parola, difaóstraiido oómè aiiche una 
sempllije reoitsìBione, uuioamente preoo-
capata della .naluraleiszB, si posai far 
lunata. , , 

SpoBse volte Interrotto da applausi, 
il brillante oratore alla fine tu fatto 
segno a una generale ovazione, 

iìlexionl cotnmerciaii 
Eltltori ! 

Votate a Consiglieri della Camera di 
Commeroio > Segueiiti «tiitdidati : 
Bardusoo Luifli rielezione 
Morpurgo oav. Elio rieiezione. 
Muaizatti Girolamo nuti.va elez. . 
Órtar Franoesoo rielezione 
Volpa cav. Antonio rielezione. 
Padani ing. Ernesto nuova elez. 
Hasoiadri Antonio rielezione. 
Volpe cav. Marco rielezione. 
Làoohin Giuseppe nuova elez. 
Spezzetti Giov. Batt. r iè lez . 
' , ' .Assooiazwne 

Industr. e Gommerò, del Friuli 
-- All'ultima ora, .ci viene , comuni, 

cata la seguente lista formata in una 
riunione di elettori Oimmeroiali: 

Volpe oav. Marco — Mazzetti Gi­
rolamo —-Zatìier Daniele di.Daniele— 
Lombardini Altous') —- Lachln Giu­
seppe -r Parisnlti Barnaba — Miii 
soiadri Antonio —Spezzetti Siov. Batt, 
-^Bardusoo Luigi — Ing. Paciaui )ì, 
. VcS.«c« C l i i b - C i ì l u c l a r i aserii 
si face l'elezione delle cariobo, e yeu-
nero elètti i seguenti: 

Presidente cov. Attillo P.3cile. Vice­
presidente Valentino Ferrari.-Segretario 
Achille:Jllianì. Oaaiìero Francesco ,Mu. 
linfiris. Eiviaori .Corradini, .Driussì,,.0,-
stermann. 

Giuatémente soddisfatto per fa sceka 
del nuovo presidente, au socio ci sciriv»! 

"Il oav. Attilio Pecile -fu chiamato a 
coprire la carica di Presidente, con nna 
splendida,quasi ummimo votazione: co 
dimostra come i soci oouòsoano la ne-
oossiià'di affidare le sorti del Club ad 
una i persona, ohe 'per competenza e per 
pos'ziono sociale possa arrestare, con 
uà' opera intelligente ed «nergioa^ Il de-
oùdimeotO'di queata geniale istituzione. 

... Scuoia ài eomruópislo tra 
^91. ugeiM, Giovedì sera obb»,luogo 
la primij, lezione oóll'inlarvento di futt^ 
gli iscritti, ohe. sono oltre.una trentini.. 
V'ìntMveaotìro pure i il. preatilente, ohii 
diate incoraggianti parole, e uno dei 
direttori della SooìetA. 

Le sucooasive, lezioni varranno im­
partite, principiando da lunedi pros­
simo, la .seve , ii . lunedi, , me'vooledi. s 
sabato, di ogni .settimana. . 

Le iscrizioni, presso ia Sod.età. degli 
agenti, ;res,tano aparte .a. tutto .5 oorr. 

•• SPéé? gl'I'''tìScccii'Mtl,' Si av­
verta che le licetiza dei 'pùbblici easri 
oìzi-devono essere' lottopuste alla' vi-
dlmazioue annuale a sensi degli art. 
54 e 68 della legga di P, S:, a ciò non 
più tiirdi del 10 o, m. 

lOiiiitft no iu lu t j . SdppiamQ che il 
carissimo amico - nostro, e cooeittadino 
signor Oliviero Pertoldi; addetto alla 
Banca di Pordenone, è stato iiomioato 
Direttore della ;BanOa cooperativa di 
Sun-Dmiele del Friuli. ' ' ' 

'Gli facciamo le nostre vive congro-
tnlazionl per l'importante, posto di fi­
ducia che l'egregio Portoldì va ad ou-
oopare, e ohe saprà oerto'diaimpégnfre 
con quello zelo, attività ed intèlligeaza, 
da lui aempta dimostrate. "-
• Avvertiamo poi ohe il signor Per-

toldi- ha -ceaaato 'sino dal 30 novem­
bre p. p, dalla Direziona intaribale dalla 
Società anonima per imprese - pubbliche 
di Pordenone. ' .; 

La « l*ati'ia del lì'riuli » 
a cinque centesimi 

Egregio signpr Difettare. ~ Ho fatto 
au giro per la Provinola a ho consta­
tato in questa occasione una cosa ohe 
nouisapevo, e cioè. che. la Patria del 
i>!«fi si vende .nei vari paesi a oingue 
centesimi, mentre i Udina la si fa pa­
gare una palanca. 

Non capisco davvero questa diver­
sità di trattamento, ohe, farebbe cre­
dere oho in oitià non si vuole scredi­
tare la merce, mentre per farla an­
dane, :..si ;è.* costretti I a. deptézziStla <dl 
inetà ift-Provincia,-.:;., •; ;;- ;„::•;,.: 

É ohe gii affari della Patria, VB.^aao 
magramente, starebbe 'à ' provarlo il 
futto ohe anoha glii abbonamenti ai faimo 
a I O ed anche a & lire l'anno, 
'.Mi para adunque ohe'aiiaha gli lidi-
nesi ohe hanno la malinconia di com­
perare la JPafrid, abbiamo il- diritto di 
averi» por cinque centesimi, poiché 
nonv'è proprio ragione alcuna ohe siano 
trattati malamente. 

Ln prsgo, egregio Direttoire, di farne 
mv Cenno, a mi ireda, '"' ' ' 

- Devotissimo < 
.: •' Vn udinese, ohe viaggia 



I L F R ì IT L 1 

IRInnl«l|>in di Udine 
Tassa .oomwali 

Tutte la psraou» oompreae nei Ruoli 
1892 per le tasse: di eaeroisiio e rii 
veudits,;»àll9 vetttirt i è «BÙI .dòmsttidi, 
e sai oaiii, si <!ui riguardo siasi AV-
varata f a l c h e difisrépa;» • non denuo-
oiata (M gli elameiiti tasaiibili ivi dé-
aoritt), e quelliolie osistaranno al primo 
gennaio 1S93, e lotte pare le parsima 
uoii oomprastì iti tliitli Ruoli, ohe avranno 
da detto giorno in aVitnti oseroizi, ri­
vendite, vetture, domeBiitì o okm non 
anoora iiotiBbsti, sono Invitate a prò. 
datre entro lij.pcadèitó mese, di gen­
naio, la rslatifadioliittriizìone all'Dffl-
oio muaioipala .nelle forale e sotto oom-
minatoria dalUpnualilà,stabilita : dagli 
sptioiall regplamontl piil volto pubblioati. 

Lo taijao applicate a, oiasoa.ia ditta 
nei iiuoli ISàSi, salvo le rettifioUè ope­
rate in seguito a reolamo, s| riterranno 
oOnfarmate auohff pél '1893 ijitaddo non 
aieno nei modi ei teinpi.uànesprassr no-
tifle»te variazioni, 

l'ec gli elaraenti di tasse di •laruizio 
e rìTondite, ' e àalle vettjritè o diiiVdp-
nieatioì ohe oossassaro, i) per T nuovi 
elio «orgebertì 'dopo la pi'odaaione dello 
uotiflohiO, dovranno le liiilativa dichiara- • 
ziooi, vanir prodotte "1 Muniqipio eatfo 
15 giorni da qunllo iu ani sarà avvi­
nata la oetsaziooe o la sopravvenienza. 

Sai Maoioipio di Udina, 
addi 1 digembre 1S93, 

Il Sindaco 
ELIO MOBPUROO. 

iP ' e r 1« f e s t e ' « i l « « a d o v a . AHo 
«oopo di favorit'aj'll concorso del pùb-
blido-alló faitè-'dVPadìovti, per Oomme-
morare il teriiò" 'oeiitijnktio' di Galileo, 
i» SpBletà .Alenata li!i;.,diapoa»o. oli»,! 
iiormiili bigliettil-d' Matà^ritorno W-
«tjtibuiti per Padova dal i aU'8 dioem-
bi'é oiirr. dalle stazioni dalla linea Ci-
vjtlale • Portogruaro, Venezia - S- Sofia 
e'il altre siano rosi validi per effettuare 
i) viaggio di t;toruo.^no all' ultimo eon-
v(?glio del giorno lliir^ese: stesso. 

t)r«5MH»B*<»u<},(4tteata mattina alle 
0(8 7 nel oimitero'-di-S«ff! Vito è staiti 
CTemata la salma de! notalo dott. Ari-' 
ékele Fauton. •; ]•. • • ' ;; ; , ,; 

' in proposito di qnaala cremazione i 
le.!|ori troveranno partfeo'lftii nélla/oòrt. 
rjlpondenza da Codroipo che pubbli-
^amb^'oggi . ,"___^_;'. ]/''''\,^' •;, ',; '; 

* KM U U U A . Or fa qualche mese nella 
n^»tra città era avvenuto un. arte<(to ohe 
aveva un po' sorpreso per là'''qaftfità 
d|Ua personaliarrestata:, quella dell'in-
giguara Fen»;!, «omproprietsrio .della 
nuova f»bbrioé''dfbi/ca:fi)ofi'p'cir4;yi|.' 
làlta. Si diò«,yai'»óhal';!Ìag6gnerfj lavava, 
tentato uooidere un suo .operaio In.ssT,, 
gijito ad un forte diverbio. Jeri vi fu 
il dibattin^eniai pressbi.il iTcifaanale pe­
nale, e la cosa andò proprio a finire in 
niilla, poiohè^l'ing. Faual, yo.une; opn-
dunató a lire 20'd'aramenda. 

• ' " ' t t e a t p o jn in t i i -v i i ) . Aoehe ieri 
»:;:geca la 'ii?ì»gag|ia "Rajjpmtiv.f« |ippla»-; 
dita nell'opefeita' Pompon ài L'sooq, a 
speoialmaata.i, principali interpreti di 
esiSa, eignoi'^-Mrffleggiftiii •'ei iPalumbì; e 
s.ignor G-,Palombi.,, _ ;, ., . 

La .musica; jnJn èiifrat^le intglioti.,dM 
o'elebre operettista,. Ì cóanoa .ispessb di 
originalità, e foeschefizo. Anche l'azione 
non brilla p6r''edòeé8iva' csimioliài'-r 
;. |1 pubblico 5|pn .e.rft molto, numeroso,. 

f4ue8'a sera 'é ''cfémMl'ille'tìre' 8' 'Le 
Campane di Oonnivt'Uei" : " , ' : '. • 

Quanto ptima i^i)«o/ltno. .• • 

P a l a s s a o d « i g è H c l t u i u l e . Que-
stfi sera alle 'òro "sètte ' inj giardino 
grande vi sarà una variata rapproaen-; 
(azione. 

- A r r e s t n . Ieri le guardie di cit t ì 
arrestarono Kneigermit Giacomo d!«nni 
64 coniaiìinb di Tolrasìzo ferohè sor­
preso a questuare per le vie delle città, 

iTn l ! l t i>e t t « d n l l n eiana» fio-
• t t t i » t r o T u I » . lersera veona tro­
vato un libretto della Cassa di rispar­
mio poitale. 

La persona intestata potrà ricupe­
rarlo presso l'amministrazione d»l no­
stra gioi'nal«. 

t i n i » p U l a v e venne ieri trovata in 
Meroatovfcohio. Olii l 'ha smirrita potrà 
ricuperarla presso l'Amministraaione 
del nostro giornale. 

Rlu(>n>« MMnniEi». Offerte fatte alla 
looale Oongrugazi -ne di Carità in morte 
di Dorina Miahieli Zignoni: 
Marootli Pietro, lire 2. 

— Offerte fatte airisiitnio Tomadioi 
in morte; di Elisa Nalato-Briaito.: : !M 
Leias (iott. Unibat.to lii'e,.l, Furlanotto 

dott. Lolovioo 1. 
li-i Direaione riconoscente ringrazia. 

'• C M q « W l t « r ' f e e r o h è ' l a t t e 1» spe­
cialità afrodieittohe.aono danoos»,od i-, 
natili alla salute? Perchè vaiigouo .tutte 
coinposte con aostknaii venoSohe, coma 
la cantaride, oantaridina ecc., e perchè 
hanno un'azione istantanea stimolante 
e perciò momentanea ohe esaurisce,e non 
fortifica. Per nohpèggior'a'r» la salute 
ci vogliono rimedi!, ohe uon danneggino 
punto l'organismo; che restituiscano al 
sangue tutti,quegli elementi ,:noQeBs,ari 
a)l'prg|inismò' e.àpeoinliniiite alla nutri­
zione,ed a! beùeasere dal aistama ner­
voso., Quella ohe meglio corrisponde a 
tale azione fisiologica e rioostitueuta, 
c'o,me l'esperiehza.dimoitra, è la.pìjteote 
Acqtfa ferruginosa rfoóstitaento del Chi­
mico Q-iovanni Mazzolini di Roma, itl-
ventoro e preparatore d'altre specialità 
divenuta d'uso mondiale a par l'aziona 
sicura e per l'onesto modo con cui veni 
gono fabbricate. Si raccomanda di osi 
servar» bene ohe le bottiglie di detta 
Acqua tarrogincea, siano confezionate 
poma quelle'del' più potente dei d«pu-
rativi qual'-é Id' Sóiroppo di Pariglina 
dello siesap Cltimioo.O, iMazzoliiii di 
Rom'a, gia'èohàì'iividità' del guadagnò 
Hpiiigei.persnne'disiiuests a tentarne.; |a 
falaifloazione. Costa lire 1,50 la botti.-
glia.'Uii; pacco-può oàateaéi;è 2 bot t t 
glie dose' di'uria curai" A^giuogéreoeiit;-
70 per la' spédijìione', ' ,-^ 

, Opposi tp-uni co iu Udine presso t i 
farmaisia dii ff. ComessaUi — Venezia 
farmacia Botner alla Croco di Malta,: 
furmaoia 'S,e^\ii.,Zampir;ot\i —i Belluno 
farmacia, ForoelUni -^ Trieste, farma­
cia Brendini, farmacia Peroniti. 

- A b b o n o m e a t o • t r a o r d i n i i -
r i o di saggio per un mese al giornale 
di Uilano La Perseveranza, aperto tutti 
i giorni fipó alla metà di dio#nìbre, per 
sole lire'.!, franco a domicilio in tutto 
il Regno (all'estero lire 2 50). 

.Inviare,l'importo.in, cartolina Tagli» 
01 trauoobolll, airuffiòiò'del : giorii*'lB'iji 
Milano. 

n ' n r a t i a r o l n via AquiiejaN.;dl 
tite «tan,sa t, piano terra uso studioi ... 

' , ! « « « » « • » *l< '« t ra t t . i t r« . In via 
Danioie Manin e preoisamonte sull' aii-
goib di :via Prefuttnra è d'afflture iina 
bottega. 

Rivolgersi in via Ronchi n. 27. . 

H i c e i r . c u a l i-ui i i i i a ea t i -o e i e ? 
S H O a t u r o pateut&io per un OoUagio 
di città. ,i 

Per informazioni rivolgerai all'ammi­
nistrazione del nostra glornitle. '. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

B 0 I . I ; È ^ T I N Q DELLA 
* / i. ,. tIDINE,i 3 Diaemipe 189S. 

BORSA 

' ( l l è n t t U * - «' ' 2S nòv, 26 noT. 2SMV. 29Ì10V 3O110T. L dicem 2 dicem 3 dicam 
Ital. 5 '/• contanti . . . ' . ., 9 7 . ^ :98.85|,- 97. ,97.10 96.95 9 7 . - 96.90, 98.80 

> fine mesa 91.— 96.90 97.06 97.10 97.— 97.15 «7.10 97i05 
Obbligazioni ÀBfi3.£colfi|i. 5 */• *., 9 8 . - .96..'/, , 07.— 96.T- 98.'/, 9 7 . - -96.'/, 85.— 

Olibllgaìslaisl \ .•• . • - • • . . l i ' • - - , " • .' j ' • ' . • ' -

Ferrovì* Meridionali oi coup.. . , 3 i )3 . - 803.— 303,— «03.— ,303.— 308 303.— 303.— 
. . 3 •/. Italiano 298.— 292.—; 292.— 292.— 298.— 292.— 2 8 9 . - 292.— 

PoadlttPia Banca Naiionala 4 •/» . 4,88.— m.— -tSa. - 483.— 48B.— 48;i.— 488.— 438.— 
4 V, . 492.— 492.— 492.— 492.— 4 9 3 . - 492.— 492.— 492.— 

» 5 •/•iBancoidi Napoli ,. 4'70.— .470.— 470.— 4 7 0 . - 470.— 470.— 4 7 0 - 470.— 
Ksr, Udinó-Pont.,. ,.,, . . 4 7 0 , - 470.— 170.—; 470.— 47ù.-- 470.— '470.— 470.— 
Pondo Cassa RÌ8p,.ÈJilano 5 •/• . 606.— 606 . - 606,— 508.— 60a.— 5 0 6 , - 6116.— ,608.— 
Prestito Provincia di'Ùdiiie . , . , , , . . . 

Banca Nazionale'.. , . , , . . .. .<. 

Ì02.— ioo.— iOO.- lOOi— lOÒ,— 100 . - 100.— lop,— Prestito Provincia di'Ùdiiie . , . , , , . . . 

Banca Nazionale'.. , . , , . . .. .<. 1856.-Ì 185a.-r 1,Ì55,_ 1865.— 1863.—-1355.— 1346.— 1365.—• 
" dì Udine H3.— 113.— IIJ,— 112.- 1 1 3 . - 1 1 2 . - 112.— 112.— 
• Popolara Friulana 112.— 112.—: 112 . - 112.—, 113.—, 112.-:- .113.— 1 1 2 . -
. OoopcratWa.UdiWsj . . . . .' 33,— 88.—1 à3,-i 88.— 8 8 . - 33,-^ 83.— '83,— 

Cotonificio Udinese V". . . . ;%'; . ' 1040.— 1040.— 1040.1- Ì040.—'1040.— 1040;— 1040.— 1040.-
•: » Veneto' •.'.. ,-v;-•: Ì , ; i34*-— 243:— 240,— 240.-^ 240;— 248.— 348.— 242.-^ 
Sooistìl Ttam'iiia.'di-Udina , . . >ii. -87.— 87.— 87.— ;87.— . 87.— 87.— 87.— 1 87.— 

• ferro»Ì8 MoridionBll . . . . 666.— 684.— 666,— 666.— 686.— 66S.— 666.— 687.— 
• : , . ., .Mediterranée.i. . B4l .^ «89.-- 5 4 1 , ^ 641.— 541.— 638,— 589.-T;, 542.— 

. .Ceiul i l «,,»alR|(je,, . , , , ,. 
Francia cheque 103.V0 103,66 103,70 103,60 103.60 1(}3.60 108,86 108.60 
OcrnÌBnia . . . . . . . . . . . w , 187.95 137.86; 127,90 127.90 127.90 127.90 127.95 127.95 
Londra > sa.oB 26.06 26,06 26.C.Ì 28.05 26,04 a8.04l 28,06 
Aiwtrià e Ban'doàóte . . , . • ' '., 
Nàpolijoni . ; ' . . , #1-; i .^. - ' '• ' •ais.oc '217,— 216.90 a.i7.— 2,17.-;- 216;«/. 216.90 216.80 Aiwtrià e Ban'doàóte . . , . • ' '., 
Nàpolijoni . ; ' . . , #1-; i .^. - ' '• ' • 20:88 '30,68 20,63 20.68 20.68 - 80,67 20.83 20.83 

Vlllsisi (llspacell • ' • ' ( ' • 

Chiusura Parigi cu conpQiis . . . . 98.7fi , 93.55 93.75 93.85 B3.7Ò O3.60' 93.46 98.40 
Id. Bouiovardt, ore 11 '/i poni:. . 08.95 ' 83.63| 93.76 93.76 '93.70 93.67; —.— 93.40 

Tendsnza migliore 1 . i : 

Z . 12,. 92 ore 9 a,|ore3 p.{ore 8 plgior. 3 

Alto m. 116.10 
liv. del mare 
Umido relat. 
Stato di cijlo 
Acqua oad. m. 
|(dìrosìond 
;(val. Kiioia. 
Term. déntigi'.' 

754.7 7Bà.l 754S 
61 68 67 

tìop. .misto cop. 

NE NE N 
-, 12 9 6 

4.0 5.4 8.4 

7B7Ì 
64 

eop. 

NG 
8 

5.6 
Temparaturafinassima 7,-4 

(minima 1.2 
Temperatua minima all'aperto —1.2 

PlEAMfiNTOJAZMALB 
OAMBEA tììir DEPUTATI 

, Sedata del 2. . 

Proaidenia Z A N A R D B C J L L - • 

Si cominci» alla 3. La Camera 4 ani-
matissima a popolata. 

Martinii riapoudia duo interrogazioni 
di "Vandramini intorno al personale in­
segnante delle scuole preparatorie a 
normali; «tudieràuttiji riturma, 

Gtiolitti risponde a Pinohia sulla ri­
forma dello oirooaoriiSionì,- dioaudo ohe 
la questione è gravisflima- e ohe , non 
mancherà di studiarlaed Loohis suH'JS-. 
spoaizione di Roma, ohe' Il Governo «i 
riserva di eaaminaire il progetto senati 
pr«iidere iniziative.'; 

Si convalidaiio parècOhie elezioni senza 
discussione; dopo lungo e vivace dl̂  
battito, viene approvata iqUoHa del col'-
legio di San Severo nella persona di 
Tondi, che av;ava per'competi top^.Io!-
briani. , 

Brin presenti il progetto perla Java 
1872 ed il presideuis comunica il rU 
aultato della votazione di ieri di pa­
recchie comiàìssitini., 

..Sull'elezione dei collegio di Briehza,' 
la Giunta ipropone MI ballottsggid fra 
Levito e Seniae ..è: 'dòpo amplst.diacns-
aione lo si,proclama. 

lia sedata continua dedicata alla di­
scussione della eleiionl. 

Si comunicano parecchie interrogaziiii 
di interesse- locala ÌB levasi 1» seduta 
«Ile 6.20. . . . 

^ L SENAm RIBEIiLE 

Di fronte ' all' apèrta e flagrante 
•violazione deilo Sta ta to , ooinpinta da 
un' esigua maggioranza di senatori mo­
derati i. la stessa .stampa conservati ice 
ha sentito |1 bisogno di protestare. 

h' Opinione '08sei:»a Che i signori sé-
natbri dell'opposizione .«1 ' Brano! atte­
nuti al peggiore dei modi per manifa 
stare 1»; loro ,parljigi»p» dieapproya-
zione al Uiniatero. 

DdEfc J M A T T I N O 

la salute del papa 
Ieri si erano sparso a ,Rpmà 

aotizie di un improvviso ag-
gràrameato • della salute del 
papa, e dicevasi persino cKe 
ìbss.e moribondo. Il corrispon-
deute del Resto del Carlino ìe,-
legrafa però al suo giornale 
che non Si tratta che di una 
delle consuete indisposizioni eui 
va soggetto il vecchio ponte­
fice. 

La crisi francese 
Parigi Si — Una lettera di 

Brissot annunzia phe rinunzia 
a, forma,jfe 'il Gabinétto-. Si as­
sicura che Carnet ricevette sta­
mane Casimiro Perier, il quale 
sarebbe stato incaricato di for­
mare il Gabinetto. 

. Sciopero di minatori. 
Brave conflitto con i gendarmi. 

Morti e feriti. 
Liegi i — Vi fUs.un conflìt.to 

della gendarmeria coi^iiume-
rosi operai scvoperanli delle 
minière:.,; ; carbonifero 7 Horloz 
e I Tilleur. ; Un ...- commissario 
accompagnato dai gendarmi in­
timò ai minatori, che ; ^stavano 
aggru'pp'ati, di'-ritirarsi-. Questi 
risposero con revolverate. I 
gendarmi'tirarono su: loro uc­
cidendo uà, miuEltòre '|è;.; fbreii-
dono altri • .tre,, tra .cui una 
donna. Gli scioperanti' si di­
spersero. ""'': ' 

Ultimi giorni 
LOTTEHiì mmm 

Estraz. 31 dicembre 1898 
grande Premio 

lire ^00,000 
Dono ai compratori dei gruppi da 

della macchina a óuclre «Colombi)» 
• .,iMi"i*rw'i"i»ifwi I . 1̂  , 1' ' 

Bill i i ù i n e r o c o o t w • Ili*» 

Rivolgerei per l'acquisto dei bi­
glietti alla 

Banca Fratelli Casarelo di Fr.soo 
Via Carlo Foiio», SO, GENOVA 

oppure si principali Banchieri e 
Cambiovalute nel -Eegno. 

Ciffllilil Li 

l ^ i O T f i , 4 « K l C O , L i S 

! l r a c c n l t o i l e i v i n o . 
Dai tèlégi'amml giunti al ministero 

di agricoltura risulta che il raccolto del 
vino in Italia nel 1892 è stato abba­
stanza buono e «i aggira intorno ad et-
lolitrl 33,400,000. 

Eiuacl iibbondauta nel Veneto, nel-
l'Emilia,, nelle Marche, nell'Umbria, 
nella Toscana e nelle Puglie; rinscì 
BOarso par la etagione contraria e per 
In perouospoia nel Piemonte, nella Lom­
bardia, nella Sardegna, e, più special-
meut* nella Sicilia. . 

BtrjATTi ALMSSANHRO gerente renpons 

Devonovincere 
sicuramaute un premio in oontnntt 
,e,pii89ono vincarus tanti per oltre 

700,000 lire 
le centinaia complete di numeri 

della -

LOTTERIA 

111-111 
Tutte lo vincite vengono pagate 

in contanti senz^ alcuna ritenuta 
di aorta colle somme depositate 
alla BANCA NAZIONALE - Sede di 
Genova. 

La Vendita è aperta presso i 
principali Banchieri e Gumbiovalule 

n^l Regno, e presdo la 

Banca Fr.lli Casareto di Fr.sco 
Vi. Carlo Foli™, 10, OENOVA 

Dote sieurà per una Mona cacìna 
aonoi prodotiidtll'AUMENTARIA SONATI 

Corso Venéiia, N. 71 ~ Milano , 
Applicando Cent. »& in ffineobolli ad una 
cartolina vaglia di sola Jilpe S si può 
avere franco a dostinaiiione: ad a scelta uno 
dei so^nenti articoli; 
Kg. 2.600 Luganegbini e opttichini da cuo-

cero-
» 1.800 .SaUme di Milano d'affattar, crudo. 
> 2.B0O Siracohiuo di Milano hurroao o 

Cro.sceniia. 
» a. Formaggio Svinerò Grnyore. 
» l.POO Granone parmigiano stravecchio. 

N, 30 Formagpiii di Capra di yalsossina 
piccnnti. 

». ,15 Arringhe dorate affumicate déliBaltìoo. 
» 8 Scattole Sardine BII'OIÌO fiiiiskimo. 
> 8 » Aociunglie all'olio ed al salo. 
» 8' » Tornio Nonttosca sceltal 
» 2 » Caviale di Uussia. 
» 2 » Mo.̂ tarda di frutta 1. nualitài 
> 3 » Lingua cotta e conservata 

inilterabile 
» 28 Eleganti scatolette di Torrone di 

Cremona. 
» 1 Elegante seattola di Biscotti finissimi 

da Tlio. 
Kg, 2. , Panettone di Mduno. 

» 1.400 Cioccòlalta finissima. 
Da Kg. 1.1|2 a 2 Burro naturale lombardo 
a secondo del prez«ò del mercato settimanale 
di Milano, 

CiVALLÌ E GiRROZZE 
I l V A U O Ì - S O I I ì t n l l a u o I n M i l a n o 

è l'unico Stabilimento Nazion; le approvato 
dal R Governo, dove cempratori e vendi­
tori di cavaUi e carròzze, evitando tutte le 
noie e disturbi, incontrano le migliori occa­
sioni per coraptóiare o vendere Cavalli e car-
roKzo sia di tosso, che ili aerviaio e d'ogni 
altro (.ennro collo più valide garaaaie, 

I l T a t t e r s u l l è'il vero ambiento della 
praticità che olTre tutto le informazioni, ohe 
effettua contratti anche por corrispondenaa, 
iiaratti, noloi!;gi, che vende con patti di ri­
compera, chi accoglie cavalli in pensione, 
che asinmo ammaostraBionti e tiene aperta 
scuola d'Equitazione. 

I l Tajttnriinll diatruifge ogpi Icamorrn, 
à vant!i(;gio della su» clientèla, escinde tutto 
le inutili ingenti spesa d'esercizio e le forti 
compartecipazioni preteso dai terzi. 

I l T a U e r s B l I é «no stabilimento mo­
dello provvisto del migliore materiale e di 
un scelto personale, dovè allevatori e pro­
prietari trovano da vendere i loro cavai li e 
garantirsi ani medesimi nn ricavo netto. 

I l T a t t e r s a l l è una vera cooperativa 
tra venditori e compratori di cavalli e car-
ro-zzQ che devono oonaidsrarlo come un'isti­
tuzione di fiducia, essendo il suo credito 
esclusiv imente basato sulla lealtà e sincerità 
dei contratti che i« esso vengono conclusi. 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA ST ZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
5*rcx»ll l i t liinKKM 

(1 frequentatori dulia sala interna 
pagheranno il biglielito d'entrata stazione 
siiltanto net oaso avessero da sortire sotto 
la tettoia). 

/ LA FONDIARIA 
C n i n p n g i i i S o E t i a l i u i t e «Il AmlutMrav.toui » P r i i s i u lo C l s s o 

Società Anonime par Azioni- Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17. 
Palazzo della Fondiaria 

Fondiaria Incemiio 
Capitale Sociale 8,000,000 di Lire 

int«ramonte: versate 

Assicurazione contro ' V incendio,. lo 
scoppio dt.1 fulmine, de gas, degli ap­
parecchi a vapore. 

Assicurazioni speeiali tniliiari. 

Ammontare delle assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1891 :' 2,154,092;964. 

Presidente del Consiglio cCAmministra-
nwne Principe Don TOMASO CipasiNi, 
Senatore del Regno ~ Vice Presidente 

. BAS-SI Comm. GIROLAMO 

Fondiaria Vita 
Capìlale Sociale 2S milioni di Lire 
.Capitale versato; 12,500,000 lire 

Assicurazioni in caso di morte, miste 
e a termina fisso- Partecipazione degU 
assicurati agli utili in ragione dell 8 0 
0(0- Assicurazioni in caso di vita, ren-
ilite vitalizio immediate e rendite vitali­
zie differite, dotazioni per fanciulh e ca­
pitali per adulti. Asbicaraziiini coptro i 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
che possoiio colpire le pèrsone. 
Capitale assiour. al 31 dióembre 1890 

Lire I23,69S,4I9 
Presidente del consiglio d'Amm. Don 

Ai<DaEA de' Principi CORSrai, Marchese 
di Giovagallo - - Vice Presidente cav. 
prof. TEBALDO ROSATI. 

' Direttore Generale K I M B f c a Ò e d l T A H » 

te dui) compagnie Fondiaria^ Incendio e- FonJiaria Vita non hanno pai loro 
Statuti facoltà di occupar,»! di snocul,azione qualsiasi o di altre operazioni tranne 
che le àssiónrazioni 'a garauzia delle quali esse! destinano gli ingenti capitali sociali 
e le riserve accumulate. 
AGENZIE GENERALI in tutte le pricipali. Oittii — A,genzia generale m UDINE 

rappresentata da FABW» € ! , « • * Piazza 8. Giacomo N. 4, casa Giacomelli. , ' 

http://pressbi.il


' L W R I U L I 
flf-npii^ "Wa-'il'WiBiiMi'i'iJMB 

Le in39rs5Ìom per II jFriuli si ricevono esctoifamente pressi l'Attiimìni trazioiie dpi Giornale in Udiftè, 

'__:i j mmtG 
fabbricato a'Fray-BeniosJ^A_mBrica. del Sud) 

' '7Z~~~' l-E l " ! ' - ' A I -TE t>rST!NSSIONl . ~ , 1«OB T " 
^^^„ „,«,Anm ..bpo^,,.,„,„ „<,„„,„^, ,,,,, _ ^̂  , „ , , „o„ , co..ca.>i.° DAL 1685 ,« , 
. ^ • « 0 6 COMODITÀ E R,SP*«„^;Xt^,*^'rjVT.«'0 « ' " « T I T U e N ì - g 

|iUDtvP£H?ADILE III OGNI FAMIGLIA CCONOMfl J^s^ PI R DEBOLI, MAL^TI E CONVALESCtltTI ì 

|^rt>c .uo«^.;E, .BiBi ,„c , .T.? ,"°°°n'u?Ji^Ift fJ°- .rxcey'»' i ' ' ' ' '^ '° '°*»wÌ 

%£;/ C i facsImìLa 
delia. Firma 

TfBVsai veniJ/bUo prasso tuttiì 
In incWoe^''° 

//farmactsèi, droghieri B oalunìo, i/e/ regno. 

FABBRICA STUFE 
DI TERRJ^ COTTA FI E F I O T T A RI A 

|DAl)ìll5liH M GUClW-.ifiOMllOi VElISIifl, KOC 
(IN®.1!S. :PACIANIi& G. -- CIVIDALE) 

Per le loro qmliti igieniehe, essendo costruiti « o a ( « t a l e e«e ln-
•ioBB d e l Kavra a a;tt<«a, questa stufe sani) speclajmeute riccoman-
dubili per >tan:e da letto, Collegi, Ospedali, JLlberghi, ecc. Dal lato arti­
stico pei passone trovar posto come HB mobile «legante in qualsias 
ambiente anche di lusso. 

Campioni visibili al negosio D> Unl iAND» 
chio, Ud ine . 

a IiEXIffiB, Mercatavec-

Qunrta edmove deWcpera 

GOLPE GIOVANILI 
SPE&CHIO PERLA GIOVENTÙ 

Noiioni,con?igli e metodo curativo 
necessari agli infelici che « « U r a n o 
d o l t o i r a z n de»U a r i t « » l Re-
MitttU, p«llnxSoi«i, p e r d i t e 
d i u r n e . I m p o t e n z a od a l t r e 
m a l a t t i e ««itrftì» in seguito ad 
ecopsii ed abusi sessuali. 

Trattato di 320 pagine in 16° con 
incisione, elle si 'poilisce con sejtre-
tejja dal nuo autore P . E . i i lng;pr, 
Viale Veneuia, N. 28, Milano, contro 
vaglia postale, o francobolli, di lire 
3 {tre), più 
mandazioue. 

centesimi 30 per raceo-

Una chioma folta e flusnta è degna corona | La barba od t capelli aggiuno^no all'uomo 
dalla bellezza | aspetto di bellezza, di forza e di sanno 

Cerarlo ferroviario. 
Partirtxe Arrivi Partmxa .ilme» 
DA lIDllTa A V K m K U DA Tsmaxà A ODIM» 

M. 1.51) a. «,16 a. D. i.65 a. 7.35 a. 
0. 4.40 a. 9.00 a. 0. 6.16 a. 10.06 a. 
M.* 7.8B a. 9.16 p. 0. 10.Ì6 a. s.u p. 
D. 11.15 a. 2.15 p. D. 3.10 p. 1.4S p. 
0. 1.10 n. 8.10 p. M. 6.06 p. 11.80 p. 
0. e.4e p. 10.80 p. i 0. 10.10 p. 2.96 a. 
D. 8.08 p 10.B6 jf̂  

DA m > m B A POHl^IBBA , 

0. 6.46 a. 
D. 7.Ì6 a. 
0 . 10,80 a. 
D. 4.58 p. 
0. 6.26 p. 

Prezzi eorrsati illustrati a rickiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

Volete la salute?? Liquore Stomatico l|ic,08|Itu,e|ite 
1 r ' ' ' Ì M " 'i' "ÌL"'i'.'"7" L'I '>' 

FELICE BISLEm 

j<- *€! » J / ' ' v' Vii- ^fX^^w.S 

f̂ l̂ 

Via Savona, 16 H i l a n o (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELUN20NA - (avizzera). 

Durantei calori ostiviil»KBB<>-eH|l«Jl 
BlSIiBfni con acqua, selz o soda, i'bibita 
sommainente dissetante, tonica, aggradevole 

Indispensabile dopo jj ^jgno, e prima 
della reazione. ' ' ^ , ' i 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth scelta mirabilrpente l'appettito, 

Vendesi, dai principali farmacisti, dro­
ghieri caffi I Itqutristi. 

DA D S I x a 
M. 3.16 a. 
0, 7.61. a. 
M 8.83 p. 
0. 6.20 p. 

8.60 a, 
9.46 a. 
1.81 p, 
6.6» p. 
8.40 p. 

A T a n u T K ,1 
7.37 a. 

11.1» a. 
7.34 p. 
8.46 p. i 

BA POSTBBBA 
0. i.ì I a. 
D. 9.19 a. 
0, 3.39 p, 
0. 4.46 t. 
D. 6.37 p. 

SA TBIBSXB 
0. 8.10 a. 
M. 9.10 a. 
0. 4.40 p. 
M. 8.06 p. 

A DDI^ffl 
9.15 a 

10.65 a 
4.68 p 
7.SU f 
7.66 f 

A UDIBB 
10.67 a. 
13.46 a. 

7.46 p. 
1.30 a. 

L'ACQUA CHININA RHIGONE 
È dotata di fragranza deliziosa, loipedisee immediatamente la oailata dei oapeli 
8 della barbn non solo, ma ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor­
bidezza. — Fa scomparire la forfora ed assicura alla glovine?za ana lusaiireg-
giante capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

Si vende in fiale (llaoons) da lire 2 a 1.80 - In bottiglie da un litro oiroa (ira 8,50 
Depositò generale: A n g e l a H I g o n e e K. via Torino,'12,'SHIamo 

e da tutti i Parrucchieri, Profnmieri e Parmuoisti..• IH •• 
A Udine da Enrico Mason, chincagliere | A Maniago da Silvio Bnranga, farmacista 

» Fratelli Petroizi, parrucchieri j A'Pordenone da Giuseppe Tam'n, negoiiante 
» Francesco Minisini, droghiere A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat. Larise 
» Angelo Fabria, farmacista | A Tolqqzio da Chiassi, farmacista. 

DA DDIBB A OIVIDALB 
JjL 6 a. 6,81 «, 
M. 9.— a. ».31 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. 
0 . 8.8» p. «.67 p. 

DA OIVIDALB 
0. 7,— a, 

M. >.46 a. 
M. 13.19 B. 
0. 4'.30 ».' 

M. 7.54 p^ 8.0a_p, g 0. 8.20 p. 

A noma 
» 7.38 a 

10.13 a 
13.60 p 
4.4» p 
8^8 p 

H ANTICA OFFEL.LERIA 

llil 

% 
3 

fi 

GIROLAMO TOFFÀLONI 
CIWH|AI . l J ( | f« |BM)^ .:, . , , , 

Unioo tpeoialìsla dalle tanto rinomate Gubans cividalesi 
L'esp«rienz» fatta ed il siatama di confezione a tli cottura delie S n i i n m o 

permettono al fabbricatore di garantirle m.agiabili . buon, per oUrfun T e s 
dal a lore fabbficaziqoe; parcb» d peso delle m.de. im, non sia inferiore al • 
chiogramm.. Questo aelee però va riscaldate al momento di nai.«iarlo 

Avveri, die ogni giorno iramancabilm.nt. un. od anche pia volle cucina 
le sudetto « o l i a i a o , ed à perciò m grado di offrirle quasi caldi a qualunque 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la saa numerosa 
ciieLtela del tatto SUB. 

Purtroppo a Cividale molti «i appropriauq quesU specillili a danne del 
eggittimo ed unice fabbriiatorfi il,.quale per evitare ogni contraffazione vende 

le sudette « n i t u n e , munito sempre di etichetta avvilo a stampa, consimile 
al presente portnnte la firma autografa dello stesso fabbricatere: ' 

Si spodisee pare franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
Il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola contenente N, 3 8 
pezzi variati di do ci per uso cade, caffè e latte e thè a parte da Mangiarsi 
asciutti, U tutto k di ottinfa qualità e di propria speciali t i e si garantiscono 
buoni per molto tenjpo. • , 

BAininta A joaTOOB. ,. DA fORroa». A ODI«B 
0. 7.47 a. >.47 >. ili. 6,4!l a. 8.66 a 
M. 1.03 p. 8.85 p. I 0. 1.32 B. 8.17 p 
oO. ^.l»ip; |7iaapjj'f iy ?,04p. , t l 6 p 
Coinoidenze — Da Portogruare per Venezia alla 

«re 10,04 aiet. e 7.4:1 peni. D»;Vei)iszia astivi 
ere 1.05 pom. 

NB, Il treno segnai eell'aiterisce* si lurmaa 
Casarsa. 

OEAiaO DELLA TilAMTU A VAPORB 

UJtlMlS - MAN |»AI«>( i t . l i 
Purtenxf Arrivi 
DA VDIKB A I , DABlBLB 
8.F, 8.16 a, ».B5a. 
S.F. 11.15 a. 
» F. 2,36 p. 
8. F. 6.80 p. 

l . ^ p . 
4.23 p. 
T.13 p. 

tarttna 
DA e . DANiBiia 

?.fOa. S. F. 
U . - N a . S . T . 

1.40 p. g. F. 
6.10 p. S. F. 

Arrivi 
A nulxB 
8.56 a. 

13.30.». 
«.30 f. 
830 p 

Specialità veudibili 
presso rUfUoio Aununxi 

dei «i^'iiiDci» 
Vetro S a l u b l l a per attaccare ed unire 

ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terragUe, : cerainicbé! eco.uceat. • • una bot­
tiglia col modo_ di usarlo. 
•••S^tìistro p o r ' a t t i r a r » - I n U t a é e ^ e -

rl*—Impedisce: che l'amido si attacchi 
<( da un lucido brillante al|a biaucheria 
Scatole da cént,fi« e da lire 1 con istru­
zione. • ' ' ' • ' ' ', '•• • • ' ' ' ' • ' • '̂ ' i ' "•; 
' ^ ' inè l ì loBtr» ' indelebile'par marcare' la 
lingeria, premiato «ll'Eeposijio'ne. di Vienna 
1873, jliro, 1 fl.Sacoiie. ,! |-:i; ,'l v,. 
. TordiTr^^se iufajlibile dÌ3lri«ttora.,dei 

t«pi, sorci, talpe- ÈaccbraandAsi perchè|hQÌi 
pericoloso per 'gli ammali 'dehièstici còtóè la 
pasta badale ft altriipreparati. Lire; wwa al 
pacco. ' ' 1 ; : 

B r u n i t o r e l a t a n t a n o o por pulire 
istantaneaineatai^qualunqaé metallo, or», 
argento, pacfong, bronzo, ettoae ecc. cent. 95 
l a b ó t ì i g l l a . ' ' ' •" ' • "" ' ' • ; • • '- I 

Veru lèo , la taà t fanea— Sen^a .bisó­
gno d'operaie con tutta facilita ìi pu» lu­
cidare il preprio mobiglie. Cent. * • la bot­
tiglia. : . i . : , , ; 

TORD-TRIP; 
Preitiiato all' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Vapl , 9*iP«8, "ffnlp* senza alcun perìcolo 

per gli aQJî ali domestici; da noa confoadersi colla pasta Bad«se che è [ieri-
eoloaft pei suddetti animali. , , i 

niCHiAKAxiomi: 
Bologna, 30 geniale 1200. 

Dichiarlammo con piacer» èho il signor A. CoosMeau ha fatto no'no* 
atri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, duo esperimenti del suo preparato detto TORD-VRIPEl ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In feda 
. ' • FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. * .0« 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi dal giornale e: Mi 

IPi l l t lLl B, Via della Prefettura N. 0. 

Ì E L I X I H SALUTE 5 
mA dei Frati Agostiniani di San, Paolo P San, 

ìSccclieute Ijìqfilorc 
a prenderai a blotbienni, all'acqua pura; di 8»ltz,.abl vino, eso. 

11 più efficace fra gli elisir, il>pià'piacevole Ira i liquori 

Medagliail'argentaioratoaU'ISspas.Bag.Vanotalsei In Veneiia 
L i PIÙ ifc'TA'RICOMPENSA -

Il più preferibila ayant! i pasti 
Vendesi al dettagli»,p^»»s»|iprjnoipali,c«ffè, liquoristi, 

• : > . ' ' - droghièri» farmaòiàti'i'»•-'-' • 

' ' PiiaMif»''ibài.i,'À '•Mò^i'ioi. iA II. t .AA. 

,,.:Si ve,n<le press»:;I'nniBÌo A s i n i i n a i l d e l s l < " ^ 

n h l e 11;, c n l U l b l , U ^ l n c , Via .Prefettura ni, fl. 

'•m.m^mm^mmmm.omm<mmm!mmmmmmm 

nU ACQttà,DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per là toeletta è l'Acqua 
di Fipri di Giglio» Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprip dello più notevoli. Essa dà alla, ;tlnta ideila 
carne quella morbidezza, e quel vellutato^ ohe pare non 
siano che dei più boi giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora ("e quale non lo è f) 
gelosa della piirezzader'suo colorito, iSiiii potrà fare a 

-• -« 1, -F-a ''''^''° dell'Acqua di Qjglio e Gelsomino,' il cui uso di-
^ ' ''< ""MwlSiafc "on'a "mai generale.' " ' 
- • oi.J.a&.lSKi.M-' Prezzo: alla bottiglia 1,. t,BO •' 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi, del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefettura ' n. 6. ' " 

dililRE H i l ì T n i r M f N T P " " * " » P P » r e n t c n i * i i t e dovrèbbe'essero lo scopo di ogii ma 
n«i ; iUaUlU£IUlI<i maliitoj ma invece moltissimi siinb eolofo, che , affetti' di» t^alattie 
segréte (Blonnorragie ia genere) non'guardjànò che a far'Moioparira àl'',pi4 prt^stb l'àppaVenza 
del male'che li tormenta, anziché di'strugge'ré per sèmpre è rridicalntiéùtè là ieauan'che l'ha 

prodt|ttp;^ e per piò feye j^jdoperano. astringenti dannosissimi alla' « n l a t e p r a p r l a ed a quella della p r o l e s iose l f i i ra . Ciò sue 
cède tutti i giorni' i que che ignorano l'esistènza delle p i l l a l e del' Professore LUIGI PORTA dell'Università di Padova,; » dèlia 
InJeaslMie' Rovedl» c^o costa Uire-i*. ; ' | ^ 
, , :, oliste,l»,'**.»!"»."l""O»'»»» ormai trentadoe anni di successo incontestato,,per le sue contirine e pfrfèi.lè";,gviar,igi,bni degli 
ĉolf sj recenti cho cronici, sono, come lo attesta il vai élite dottor ttiìisxlni di Pjsa, I'UDÌCOI e vero rimedio che ùuitàni.finte all'acqua 

sedativa guariscano r a i l i e à l m o n t e dàlie predette malattie (Blepnorragie,.catarri uretrali, e restringiménti, 4'orina). S'*KltH*'lCAKB 
BBWEXA MAILATI'IA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrisponde za, ; ' .i. 

V^ mt» tmi.mtfKimmmm». A ^hlM eola Farmacia OttaVio Galleani dlMiiano, con tlaboratóHo in PiàzlJa''SS; Pietro e 
• ^ ° § , S I . I J I F F I I J . A ^ ' ° ° I ^- 2> possiede la f ede le e m » s l « t r a l e r i c e t t a delle vere pillole del Pre-

, ^ 1 t»m. n ^ a * . Ji <m<mmm f^^^f,„ n j i ^ poRip.^ dell'Università di'Pavia. ; •:-' j '•,/,•,,; '" '' - - iffi' 

, Inviando vagWa postale,di,liPro a alla Parnfscia Ainionl'o ÌTeMca snóoessore , ài, c t a i ì e a n l — con' Làbpratprio ctimiM 
Via Spadari, ,K..1%,Milano — si ricevono franchi nel Regno ed ainèaiero ;, Una scatola,pillole d l̂ Professore .I<uial P a r t a * i,.in 
flacone'di Polvere por aèqiia'sedativa, òoU'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI! In Ddlnc , Fabris A., ComolH IP,, fJlippnzzi-Girolami, e L.i.piasioli.farmacia alla Sirenii: ,eor«i?,l#, ,C, ^a^etti 
C: Ponioni farmapisti; : T r i e s t e , Farmacia C. j!anetti,'G'. Spffavallp)' a a r » , . Farmacia N. Andrpy/p ; Trei|to,"Giuppo4i C?rlo, Frizzi 
C, Santoni; 8 | i a l a t ro , AIjinovìo ; VeoeWla, Biitner ; C l n i u e , G,' Prodraa.Ja'ctol F,j M i l a n o , Siabiliinénto C'Erba, Vii Mar­
sala, N. 3, a sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; Bou>a"¥ià'PIètra, N. 96, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

Udine, ]1893 — 1?ip. Marco Bardnsao 


